


validità ovvero non risulti revocato o sospeso. Ai sensi del Regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014, il certificato qualificato dovrà essere rilasciato da un prestatore
di servizi fiduciari qualificati presente nella lista di fiducia (trusted list) pubblicata dallo Stato membro in cui
è stabilito. 
Al fine di verificare la validità delle firme digitali e delle firme elettroniche qualificate basate su certificati
rilasciati da tutti i soggetti autorizzati in Europa, la Commissione europea ha reso disponibile un'applicazione
open source utilizzabile on line sul sito dell’Agenzia per l’Italia Digitale nella sezione “Software di verifica”.
L’amministrazione utilizzerà tale applicazione per il riconoscimento e la verifica dei documenti informatici
sottoscritti nei diversi Stati Membri della Comunità.

Tutte le  comunicazioni dell’Amministrazione nell’ambito della presente procedura, ad eccezione di quelle
previste  dall’art.  76 del  D.Lgs.  n.  50/2016,  avvengono e si  danno per  eseguite  mediante spedizione di
messaggi di posta elettronica alla casella di posta elettronica non certificata, ai sensi dell’art. 10 del D.P.G.R.
n. 79/r/2009 - Regolamento per l’attuazione delle procedure telematiche, indicata dall’operatore economico,
sono anche replicate sul sito nell’area relativa alla presente procedura. L’operatore economico si impegna a
comunicare eventuali cambiamenti di indirizzo di posta elettronica. 
Per la consultazione delle comunicazioni l’operatore economico deve:

1. Accedere all’area riservata del sistema tramite le proprie credenziali (userid e password) 
2. Selezionare la presente procedura 
3. Selezionare “comunicazioni ricevute” tra le voci di menù previste dal sistema  

Le eventuali  richieste di  chiarimenti  da parte dell’Operatore economico relativamente alla procedura in
oggetto,  dovranno essere  formulate  attraverso  l’apposita  sezione  “chiarimenti”,   nell’area  riservata  alla
presente  procedura,  all’indirizzo:  https://start.e.toscana.it/regione-toscana/.  L’Amministrazione  garantisce
una risposta a tutti i chiarimenti che perverranno entro 5 giorni dalla data di scadenza del termine stabilito
per la ricezione delle offerte.

1) INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE SULL’AFFIDAME NTO
L’importo stimato dei lavori ai quali si riferisce la prestazione indicata in oggetto è pari ad Euro 6.600.00,00
compresi costi per la sicurezza e al netto di I.V.A., e risulta così suddiviso (opere oggetto della prestazione
professionale individuate sulla base delle elencazioni contenute nella Tavola Z-1 del D.M. 17 giugno 2016,
pubblicato nella G.U.R.I. del 27/07/2016):

ID. Opere D.M.
17/06/2016

Lavorazione od opera Importo stimato
(Euro)

S.02 Strutture o parti di strutture in muratura, legno, metallo, 
non soggette ad azioni sismiche - riparazione o intervento 
locale - Verifiche strutturali relative

€  4.030.0000

IA.03 Impianti elettrici in genere, impianti di illuminazione, 
telefonici, di rivelazione incendi, fotovoltaici, a corredo di 
edifici e costruzioni di importanza corrente - singole 
apparecchiature per laboratori e impianti pilota di tipo 
semplice.

€    2.570.000

L’importo stimato del corrispettivo professionale, determinato per le attività oggetto del presente appalto,
ammonta ad  Euro  38.521,55,  comprensivo  di  Euro  1.481,60  di  contributi  previdenziali  non  soggetti  a
ribasso, ed esclusa I.V.A, così suddiviso:

PRULLI, LECCIO, RESTONE STRUTTURE S.02
Importo € 3.795.000,00

IMPIANTI IA.03
Importo € 2.400.000,00
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1
Supporto al RUP per la supervisione e 
coordinamento della progettazione definitiva per 
quanto riguarda le opere elettromeccaniche

€ 4.792,00 12,44% € 3.297,34 8,56%

2
Supporto al RUP per la supervisione e 
coordinamento della progettazione esecutiva per 
quanto riguarda le opere elettromeccaniche

€ 4.792,00 12,44% € 3.297,34 8,56%

3
Supporto al RUP per le procedure di approvazione
dei progetti 

€ 4.792,00 12,44% € 3.297,34 8,56%

4
Supporto al RUP per la programmazione e 
progettazione dell'appalto

€ 2.053,90 5,33% € 1.413,26 3,67%

5
Supporto al RUP nella fase di svolgimento di gara 
e di aggiudicazione 

€ 2.053,90 5,33% € 1.413,26 3,67%

TOTALE € 18.483,80 47,98% € 12.718,54 33,02%

PIZZICONI STRUTTURE S.02
Importo € 235.000,00

IMPIANTI IA.03
Importo € 170.000,00

6
Supporto al RUP per la supervisione e 
coordinamento durante la fase di esecuzione dei 
lavori della Cassa Pizziconi

€ 4.113,00 10,68% € 3.206,21 8,32%

TOTALE € 22.596,80 58,66% € 15.924,75 41,34%

TOTALE € 38.521,55 100,00%

Il suddetto importo totale non costituisce minimo tariffario ed è stato preso a riferimento, nel contesto del
presente appalto, per l’individuazione della procedura di scelta del contraente.
L’appalto sarà aggiudicato alla migliore offerta selezionata con il criterio del minor prezzo.
Si  attesta che per il  presente appalto vi  è copertura contabile nei  capitoli  1111, 1113 e 1115 della
contabilità speciale 6010.

2) REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
L’Operatore economico (art. 46 del D.Lgs. n. 50/2016), deve essere in possesso di:
-  1)  ISCRIZIONE ALL’ALBO PROFESSIONALE – iscrizione all’albo professionale di  riferimento dei
prestatori di servizio con le abilitazioni necessarie agli specifici servizi inclusi nell’appalto (D.M. 263/2016);
- 2)  REQUISITI  DI  CAPACITÀ  TECNICHE-PROFESSIONALI  ED  ECONOMICO-FINANZIARIA –
servizi,  di cui all’art. 3, lett. vvvv), del  D. Lgs. n. 50/2016, riferiti alle opere con ID S.02 e IA.03 (D.M.
17/06/2016) e corrispondenti classi e categorie L. n. 143/1949, effettuati nel decennio precedente la data
della presente lettera, per un importo minimo complessivo dei lavori pari a Euro:

ID Opere (D.M.
17/06/2016)

Corrispondenti classi e
categorie (L. n. 143/1949) Importo in Euro

S.02 I/f € 3.500.000,00
IA.03 III/c € 2.000.000,00

Ai fini della verifica dei requisiti di capacità tecniche-professionali ed economico-finanziaria, il concorrente
può utilizzare servizi appartenenti non solo agli ID opere cui si riferisce la presente lettera, ma anche a ID di
grado di complessità pari o maggiore all’interno della stessa categoria d’opera (art. 8, D.M. 17/06/2016) e
corrispondenti classi e categorie della L. n. 143/1949.
In relazione alle condizioni di partecipazione all’appalto, il soggetto partecipante rende, ai sensi del D.P.R. n.
445/2000, mediante compilazione dei modelli “Offerta economica – Dichiarazioni per la partecipazione” ,
“DGUE”  e “Dichiarazioni integrative dell’Operatore economico” , dichiarazioni concernenti la propria
situazione anche in relazione al possesso o meno dei requisiti di ordine generale, di idoneità professionale e
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di  capacità  tecnico-professionali  ed  economico-finanziarie  stabiliti  dal  D.Lgs.  n.  50/2016  e  dal  D.M.
263/2016.
I servizi di cui all’art. 3, lett. vvvv), del D. Lgs. n. 50/2016, valutabili sono quelli iniziati, ultimati e approvati
nel periodo indicato, oppure la parte di essi ultimata e approvata nello stesso periodo in caso di servizi
iniziati in epoca precedente.
Sono valutabili anche i servizi svolti per committenti privati documentati attraverso certificati di buona e
regolare esecuzione rilasciati dai committenti privati o dichiarati dall’operatore economico che fornirà, su
richiesta dell’Amministrazione aggiudicatrice, prova dell’avvenuta esecuzione attraverso gli atti autorizzativi
o concessori, ovvero il certificato di collaudo, inerenti il lavoro per il quale è stata svolta la prestazione,
ovvero tramite copia del contratto e delle fatture relative alla prestazione medesima.
Inoltre, nel caso in cui per la dimostrazione del possesso dei requisiti di partecipazione siano stati utilizzati
anche servizi di consulenza progettuale per la redazione di varianti, è necessario che l’aggiudicatario presenti
gli elaborati sottoscritti dal progettista che si è avvalso di tali servizi e che la stazione appaltante committente
attesti tali varianti, formalmente approvate e validate, e i relativi importi (Linee Guida ANAC n. 1/2016, par.
2.2.2.4).
L’Operatore  economico,  entro  il  termine  stabilito  dall’Amministrazione,  deve  presentare  apposita
documentazione  comprovante  il  possesso dei  requisiti  di  capacità  tecniche-professionali  ed  economico-
finanziaria, così come dichiarati.

Per la partecipazione alle presente procedura gli operatori economici non devono incorrere nei motivi di
esclusione previsti all’art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016 e al punto 2.4 delle Linee guida n. 3/2016 dell’ANAC.

3) PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA
Dopo l’identificazione, l’operatore economico per presentare offerta, dovrà inserire nel sistema telematico,
nello  spazio relativo  alla  procedura  di  cui  trattasi,  entro e  non oltre  il  termine  perentorio  delle  ore
16:00:00 del giorno 01/03/2019, la seguente documentazione:

3.1. - OFFERTA ECONOMICA - DICHIARAZIONI PER LA PAR TECIPAZIONE
3.2. – DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE);
3.3. – DICHIARAZIONI INTEGRATIVE DELL’OPERATORE ECO NOMICO;
3.4.  -  DICHIARAZIONE  DI  ACCETTAZIONE  CLAUSOLE  CONTR ATTUALI  AI  SENSI

DELL’ART. 1341, II COMMA, DEL CODICE CIVILE;
3.5. - COMUNICAZIONE RELATIVA ALLA TRACCIABILITA’ D EI FLUSSI FINANZIARI 

La documentazione richiesta dal presente documento deve essere convertita in formato PDF/A prima di
essere firmata digitalmente dal titolare, legale rappresentante o procuratore dell’Operatore economico (in
caso di studio associato di professionisti nel quale l’atto costitutivo non consenta a un singolo associato di
rappresentare e impegnare anche gli altri associati, tutta la documentazione richiesta deve essere firmata da
tutti i professionisti associati).

3.1 - SCHEDA OFFERTA ECONOMICA - DICHIARAZIONI PER LA PARTECIPAZIONE
L’ “Offerta  economica  –  Dichiarazioni  per la  partecipazione”,  contiene  l’offerta  economica  [art.  95,
comma 4, lettera c), del D. Lgs. n. 50/2016] e le dichiarazioni che gli  operatori  economici partecipanti
devono rendere all’Amministrazione, ai sensi dell’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 nonché ai sensi della normativa
vigente sulla partecipazione alle gare d’appalto. 

L’operatore economico, al fine di poter presentare il modello “Offerta economica – Dichiarazioni per
la partecipazione”, dovrà compilare i form on line dei passi 1, 2 e 3 del sistema telematico, con le
modalità sotto indicate, anche in relazione alle dichiarazioni sui requisiti  di  ordine generale di cui
all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 che, in ogni caso, deve rendere compilando il DGUE di cui allo schema
allegato  al  DM del  Ministero  delle  Infrastrutture  e Trasporti  del  18  luglio  2016  per acquisire  le
“Informazioni sull’operatore economico” (Parte II) e le dichiarazioni relative ai “Motivi di esclusione
(art. 80 del Codice)” (Parte III).

L’operatore economico, dopo essersi identificato sul sistema come precisato nel presente documento, dovrà: 
• Accedere allo spazio dedicato alla gara sul sistema telematico;
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• Compilare i form on line:
- “Forma di partecipazione / Dati identificativi” (passo 1 della procedura di presentazione offerta);
- “Modelli dinamici: inserimento dati” (passo 3 della procedura di presentazione offerta)
-  “Offerta  e  documentazione”  (passo 4  –  offerta  economica  della  procedura di  presentazione
offerta).

• Scaricare  sul  proprio pc il  documento “offerta  economica”  generato dal  sistema e relativo alla
“offerta economica e le dichiarazioni per la partecipazione”;

• Firmare digitalmente il documento “offerta economica” generato dal sistema. Il documento deve
essere  firmato  digitalmente  dal  titolare  o  legale  rappresentante  o  procuratore  del  soggetto
concorrente che rende le dichiarazioni ivi contenute.

• Inserire nel sistema il  documento “offerta economica”  firmato digitalmente nell’apposito spazio
previsto.

L’operatore economico deve indicare,  nel Form on-line “Forma di partecipazione/Dati  identificativi”
(passo 1 della procedura), tutti i soggetti che ricoprono o i soggetti cessati che abbiano ricoperto nell’anno
antecedente la data di spedizione della presente lettera di richiesta offerta le cariche di:

• amministratore munito del potere di rappresentanza;
• socio avendo cura di indicare:

� tutti i soci nel caso in cui l’operatore economico sia una società in nome collettivo; 
� i soci accomandatari nel  caso in cui l’operatore economico sia una società in accomandita

semplice;
� tutti i componenti risultanti dall’atto di associazione nel caso in cui l’operatore economico

sia una associazione professionale;
� nel caso in cui l’operatore economico sia un altro tipo di società rispetto a quelle sopra

evidenziate:
- il socio unico persona fisica;
- ovvero il socio di maggioranza persona fisica in caso di società con meno di
quattro soci qualora detto socio abbia una partecipazione pari o superiore al
50%;
- ovvero entrambi i soci persone fisiche titolari ciascuno del 50% del capitale
in caso di società con due soci;

• direttore tecnico.

L’operatore  economico,  in  relazione  ad  eventuali  soggetti  cessati  che  abbiano  ricoperto  nell’anno
antecedente la data di spedizione della presente lettera di invito le cariche di cui sopra e indicati nel Form on-
line, deve, nel medesimo Form on-line, alternativamente:

- dichiarare l’insussistenza, nei confronti degli stessi, di provvedimenti di cui all’art. 80, comma 1,
del D.Lgs. n. 50/2016; 

- dichiarare la sussistenza, nei confronti degli stessi, di provvedimenti di cui all’art. 80, comma 1,
del  D.Lgs. n.  50/2016,  e allegare altresì  nella “Documentazione amministrativa aggiuntiva”
(passo 2 della procedura), idonea documentazione tesa a dimostrare che vi sia stata completa ed
effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata da parte dell’Operatore economico. La
documentazione  comprovante  tale  dissociazione  deve  essere  inserita,  da  parte  del  medesimo
operatore economico partecipante alla gara. 

OFFERTA ECONOMICA
L’Operatore  economico,  per  presentare  la  propria  offerta,  deve  indicare  nel  form  on  line  “offerta  e
documentazione” (passo 4 della procedura) il prezzo offerto (con due decimali ammissibili) per eseguire le
prestazioni oggetto del presente appalto. Il prezzo offerto non può essere superiore all’importo stimato di
Euro 38,521,55 (importo già comprensivo degli oneri previdenziali).

3.2 – DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE)
L’operatore economico compila il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture
e Trasporti del 18 luglio 2016 o successive modifiche messo a disposizione nella documentazione di gara
secondo quanto di seguito indicato. Il DGUE deve essere firmato digitalmente dal legale rappresentante o
procuratore. 
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Parte  I –  Informazioni  sulla  procedura  di  appalto  e  sull’amministrazione  aggiudicatrice  o  ente
aggiudicatore
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto.
Parte II – Informazioni sull’operatore economico
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.
In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D
Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che intende 
subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto.
Parte III – Motivi di esclusione
Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni di sussistenza di motivi di esclusione di cui all’art. 80
del D.Lgs. 50/2016 (Sez. A-B-C-D).
Parte IV – Criteri di selezione
Parte VI – Dichiarazioni finali 
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.

Si  evidenzia che l’operatore economico è responsabile  di  tutte  le dichiarazioni  rese ai  sensi  del  D.P.R.
445/2000, pertanto ogni eventuale errore nel contenuto delle dichiarazioni ricade sulla sua responsabilità.
L’Amministrazione assume il contenuto delle dichiarazioni così come rese dall’operatore economico e sulla
base di queste verifica la conformità di tutta la documentazione richiesta per la partecipazione alla gara. 
L’Amministrazione,  nella  successiva  fase  di  controllo,  verificherà  la  veridicità  del  contenuto  di  tali
dichiarazioni.

3.3 – DICHIARAZIONI INTEGRATIV  E DELL’OPERATORE ECONOMICO
Tale dichiarazione dovrà essere presentata a cura di persona munita del potere di rappresentanza utilizzando
l’apposito  modello  disponibile  nella  documentazione di  gara  denominato  “Dichiarazioni  integrative
dell’operatore economico”, sottoscritta con firma digitale del titolare o legale rappresentante e dovrà essere
inserita nell’apposito spazio predisposto sul sistema telematico.

3.4  -  DICHIARAZIONE  DI  ACCETTAZIONE  CLAUSOLE  CONTRA TTUALI  AI  SENSI
DELL’ART. 1341, II COMMA, DEL CODICE CIVILE 
Tale dichiarazione dovrà essere presentata a cura di persona munita del potere di rappresentanza utilizzando
l’apposito  modello  disponibile nella documentazione di  gara denominato “Dichiarazione di  accettazione
clausole contrattuali ai sensi dell’art. 1341, II comma, del codice civile”, sottoscritta con firma digitale del
titolare,  legale rappresentante  o procuratore e dovrà essere inserita  nell’apposito  spazio  predisposto sul
sistema telematico.

3.5 -   COMUNICAZIONE RELATIVA ALLA TRACCIABILITA’ DEI FLUS SI FINANZIARI
Tale comunicazione dovrà essere presentata a cura di persona munita del potere di rappresentanza utilizzando
l’apposito  modello  disponibile  nella  documentazione di  gara  denominato  “Comunicazione  relativa  alla
tracciabilità  dei  flussi  finanziari”,  sottoscritta  con  firma  digitale  del  titolare,  legale  rappresentante  o
procuratore e dovrà essere inserita nell’apposito spazio predisposto sul sistema telematico.

NOTE PER L’INSERIMENTO DEI DATI E LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA
La dimensione massima di ciascun file inseribile nel sistema è pari a 40 MB.
Nel caso occorra apportare delle modifiche a documenti prodotti in automatico dal sistema sulla base
di form on line, è necessario ripetere la procedura di compilazione del form on line e ottenere un nuovo
documento. 

4) AVVERTENZE
• La presentazione dell’offerta costituisce accettazione incondizionata delle clausole contenute nella

presente richiesta di offerta, con rinuncia ad ogni eccezione.
• L’Amministrazione  ha  facoltà  di  non  procedere  all’affidamento  qualora  l’offerta  non  risulti

conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto.
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• L’Amministrazione si riserva la facoltà di non dar luogo all’affidamento o di prorogarne la data ove
lo richiedano motivate e sopravvenute esigenze di interesse pubblico, anche connesse a limitazioni di
spesa imposte da leggi, regolamenti e/o altri atti amministrativi, senza che il soggetto invitato possa
avanzare alcuna pretesa al riguardo.

• L’Amministrazione  invierà  le  comunicazioni  di  cui  all’art.  76,  comma  5,  del  D.Lgs.  50/2016
all’indirizzo di posta elettronica certificata indicata dall’operatore economico.

• La presentazione dell’offerta è compiuta quando l’operatore economico ha completato tutti i passi
previsti  dalla  procedura telematica e viene visualizzato  un messaggio del  sistema che indica la
conferma della corretta ricezione dell’offerta e l’orario della registrazione.

• L’aggiudicazione definitiva non equivale ad accettazione dell’offerta e può essere revocata qualora la
conclusione del contratto risulti superflua o dannosa per l’Amministrazione.

• L’aggiudicatario, ai sensi dell’art. 3 della L. n. 136/2010, al fine di assicurare la tracciabilità dei
flussi finanziari, è tenuto ad utilizzare, per tutti i movimenti finanziari relativi al presente appalto,
esclusivamente conti correnti bancari o postali dedicati, anche in via non esclusiva. Ai fini della
tracciabilità  dei  flussi  finanziari,  il  bonifico  bancario  o  postale,  ovvero  gli  altri  strumenti  di
pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, devono riportare, in relazione a
ciascuna transazione posta in essere dall’appaltatore, dal subappaltatore e dai subcontraenti  della
filiera delle imprese interessati al presente appalto, il Codice Identificativo di Gara (CIG).

• Tutta  la  documentazione  inerente  la  gestione  del  contratto  tra  l’Amministrazione  regionale  e
l’operatore economico, ad esclusione della fatturazione per il pagamento delle prestazioni oggetto
del  presente  appalto,  sarà  trasmessa  e  ricevuta  tramite  il  sistema  ap@ci  (Amministrazione
Pubblica@perta  a  Cittadini  e  Imprese).  Il  soggetto  aggiudicatario  contraente  dovrà,  a  tal  fine,
accreditare un proprio rappresentante delegato al sistema ap@ci (https://web.e.toscana.it/apaci).

5) CONCLUSIONE DELL’AFFIDAMENTO E STIPULA DEL CONTR ATTO
Secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 50/2016, dal D.Lgs. n. 81/2008, dal D.P.R. n. 445/2000, dal D.P.R. n.
207/2010,  dalla  L.R.  n.  38/2007,  dal  D.P.G.R.  n.  30/R/2008  e  dalla  Delibera  di  G.R.  n.  648/2018,
l’Amministrazione, prima dell’affidamento del contratto,  effettua i  controlli  sul  possesso dei  requisiti  di
ordine generale di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016, così come dichiarati dall’Operatore economico nella
“Offerta economica – Dichiarazioni per la partecipazione”, nel Documento di Gara Unico Europeo (DGUE),
nelle “Dichiarazioni integrative dell’Operatore economico” e secondo le modalità di dettaglio previste dalla
Delibera di  G.R. n.  648/2018.  L’Operatore economico s’impegna a presentare,  entro il  termine indicato
dall’Amministrazione,  la  documentazione  comprovante il  possesso  dei  requisiti  di  capacità  tecniche
professionali ed economico-finanziaria di cui al paragrafo 2) della presente richiesta di offerta.

L’Amministrazione,  prima  dell’affidamento,  provvede a  controllare  il  rispetto  da  parte  dell’Operatore
economico, nei casi nei quali lo stesso vi sia tenuto, degli adempimenti previsti dall’art. 16 della L.R. n.
38/2007 e dal D.Lgs. n. 81/2008.

L’esito favorevole dei controlli su citati è condizione per l’emanazione del provvedimento amministrativo di
affidamento definitivo dell’appalto.

L’offerta  economica  presentata  a  sistema  dall’affidatario,  accettata  dall’Amministrazione  a  seguito
dell’adozione del provvedimento di affidamento, è soggetta all’imposta di bollo ai sensi del DPR 642/1972
del valore di  Euro 16,00 (Sedici/00).
Il pagamento dovrà avvenire mediante l’utilizzo del modello F23, con specifica indicazione:
-  dei  dati  identificativi  del  concorrente (campo 4: denominazione o ragione sociale,  sede sociale,  Prov.,
codice fiscale);
-  dei  dati  identificativi  della stazione appaltante (campo 5:  Commissario  di  Governo contro il  Dissesto
Idrogeologico presso Regione Toscana, Piazza Duomo, 10 – Firenze, C.F. 94200620485);
- del codice ufficio o ente (campo 6: TZM) inserire il codice ufficio dell’Agenzia delle Entrate e riscossione
territorialmente competente);
- del codice tributo (campo 11: 456T)
- della descrizione del pagamento (campo 12: “Imposta di bollo – Offerta Economica per l’affidamento
diretto  ai  sensi  dell’art.  36,  comma 2,  lett.  a)  del  D.Lgs.  50/2016 relativa  ai  Servizi  di  architettura  e
ingegneria  relativi  alla  individuazione  degli  interventi  necessari  per  la  progettazione  coordinata,
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manutenzione e corretta gestione delle opere elettromeccaniche da movimentare per l’intero sistema di casse
di  Figline (casse di  espansione denominate Prulli  e Leccio,  Restone e Pizziconi  lotto  2) <oppure CIG
7805880FF0”)>.
L’affidatario  comproverà  il  pagamento  dell’imposta  di  bollo,  mediante  l’invio  della  copia  informatica
dell’F23, in modalità telematica, attraverso l’inserimento nel sistema telematico “START”, accedendo al sito
https://start.e.toscana.it/regione-toscana/ con il proprio identificativo.

L’Operatore economico è obbligato a fornire nel termine indicato nella richiesta della Amministrazione i
documenti necessari ai fini della stipula del contratto.
Prima della stipula del contratto, l’Amministrazione invita l’Operatore economico a:

L’esecutore del contratto è obbligato a costituire la garanzia definitiva pari al 10% dell’importo contrattuale
al netto dell’IVA, ai sensi e con le modalità individuate all’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016, sotto forma di
cauzione o di fideiussione.
· La cauzione, a scelta dell’offerente, può essere costituita in contanti, in assegni circolari, con bonifico o in
titoli del debito pubblico; la fideiussione, sempre a scelta dell’offerente, può essere bancaria, assicurativa o
rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo di cui all’articolo 106 del D.Lgs. n. 385/1993, che
svolgono in via  esclusiva o prevalente attività  di  rilascio di  garanzie e che sono sottoposti  a revisione
contabile  da parte  di  una società  di  revisione  iscritta  nell’albo  previsto  dall’articolo 161 del  D.Lgs.  n.
58/1998.
· In caso di costituzione della garanzia mediante cauzione, il deposito potrà essere effettuato presso una
sezione della Tesoreria Provinciale dello Stato (qualsiasi filiale provinciale della Banca d’Italia), a titolo di
pegno con le modalità previste dall’art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016 accettate dalla Banca stessa.

· In caso di costituzione della garanzia mediante fideiussione, la stessa deve recare la firma di un soggetto
autorizzato a rilasciare la fideiussione per conto dell’istituto, banca, azienda o compagnia di assicurazione,
autenticata da notaio, e deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione
del debitore principale, la  rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 del codice civile, nonché
l’operatività  della  garanzia  medesima  entro  15  (quindici)  giorni,  a  semplice  richiesta  scritta
dell’Amministrazione. 
· La fideiussione dovrà riportare, quale causale, la dicitura “ Garanzia definitiva per i "Servizi di architettura
e  ingegneria  relativi  alla  individuazione  degli  interventi  necessari  per  la  progettazione  coordinata,
manutenzione e corretta gestione delle opere elettromeccaniche da movimentare per l’intero sistema di casse
del Valdarno (casse di espansione denominate Prulli e Leccio, Restone e Pizziconi)"  CIG 7805880FF0
indetta da Commissario di Governo contro il Dissesto Idrogeologico presso Regione Toscana (Codice fiscale
94200620485) con sede legale in Piazza Duomo n. 10, 50122 Firenze.

La garanzia definitiva può essere ridotta nei casi elencati agli articoli 93, comma 7, e  103, comma 1, del
D.Lgs. n. 50/2016.
La  mancata  o  irregolare  costituzione  della  suddetta garanzia  definitiva  determina  la  decadenza
dell’affidamento.
Il contratto verrà stipulato, ai sensi dell’art. 32, comma 14, del D.Lgs. 50/2016, mediante corrispondenza
secondo  l’uso  del  commercio  consistente  in  un  apposito  scambio  di  lettere.  L’operatore  economico  si
impegna con la presentazione dell’offerta.  L’Amministrazione invierà la lettera di ordinazione mediante
posta elettronica certificata.

6) TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Per la presentazione dell’offerta, nonché per la stipula del contratto con l’affidatario, è richiesto al soggetto
invitato  di  fornire  dati  e  informazioni,  anche  sotto  forma  documentale,  che  rientrano  nell’ambito  di
applicazione della normativa vigente in materia di protezione dei dati personali.
Ai sensi dell'articolo 13 del Regolamento UE/679/2016 all’Amministrazione, che tratterà i dati personali  in
modo lecito,  corretto  e trasparente,  compete l’obbligo di  fornire  alcune informazioni  riguardanti  il  loro
utilizzo.
1. In relazione alle finalità del trattamento dei dati forniti si precisa che:
- i dati forniti dal soggetto invitato vengono raccolti e trattati da Regione Toscana – Giunta Regionale, per
verificare la sussistenza dei requisiti richiesti dalla legge ai fini della partecipazione alla procedura e, in
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particolare, ai fini della verifica dell’assenza dei motivi di esclusione, del possesso dei criteri di selezione
individuati nella lettera di invito, nonché ai fini dell’affidamento, in ottemperanza a precisi obblighi di legge
derivanti dalla normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica;
- i dati da fornire da parte del soggetto affidatario vengono acquisiti, oltre che ai fini di cui sopra, anche ai
fini della stipula e dell’esecuzione del contratto, compresi gli adempimenti contabili ed il pagamento del
corrispettivo contrattuale.
2. Il soggetto invitato è tenuto a fornire i dati a Regione Toscana – Giunta regionale, in ragione degli obblighi
derivanti dalla normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica, il rifiuto di fornire i dati richiesti
da Regione Toscana, potrebbe determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di ammettere il soggetto alla
partecipazione  alla  procedura  o  la  sua  esclusione  da  questa  o  la  decadenza  dall’affidamento,  nonché
l’impossibilità di stipulare il contratto.
3.  I dati oggetto di trattamento per le finalità sopra specificate sono della seguente natura: dati personali
comuni  (es.  dati  anagrafici),  dati  relativi  a  condanne  penali  e  reati  (cd.  giudiziari)  di  cui  all’art. 10
Regolamento UE, limitatamente al solo scopo di valutare il possesso dei requisiti e delle qualità previste
dalla legislazione vigente.
4. Il titolare del trattamento è la Regione Toscana - Giunta regionale (dati di contatto: P.zza Duomo 10 -
50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it).
5. I dati personali saranno trattati dal personale autorizzato con modalità manuale e informatizzata.
6. I dati raccolti potranno essere comunicati a:
-  soggetti  anche  esterni  all'Amministrazione  aggiudicatrice,  i  cui  nominativi  sono a  disposizione  degli

interessati, facenti parte delle Commissioni di verifica o collaudo che verranno di volta in volta costituite;
- all’Autorità Nazionale Anticorruzione, in osservanza a quanto previsto dalla Determinazione AVCP n. 1 del
10/01/2008;
- ad altri Enti ed Amministrazioni cui i dati potranno essere comunicati per adempimenti procedimentali.
In adempimento agli  obblighi di legge che impongono la trasparenza amministrativa (art. 1, comma 16,
lettera  b,  e  comma 32 L.  190/2012,  art.  35  D.Lgs.  n.  33/2012;  nonché l’art.  29 D.Lgs.  n.  50/2016)  il
concorrente/contraente prende atto ed acconsente a che i dati e la documentazione che la legge impone di
pubblicare,  siano  pubblicati  e  diffusi,  ricorrendone  le  condizioni,  tramite  il  sito  internet
www.regione.toscana.it sezione Amministrazione trasparente.
7. Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni dalla conclusione dell’esecuzione del contratto  in ragione
delle potenziali azioni legali esercitabili.
8. Diritti del concorrente/interessato. Per “interessato” si intende qualsiasi persona fisica i cui dati sono stati
trasferiti dal soggetto invitato alla stazione appaltante. All’interessato è riconosciuto il diritto di accedere ai
dati personali che lo riguardano, di chiederne la rettifica, la limitazione o la cancellazione se incompleti,
erronei  o  raccolti  in  violazione  della  legge,  nonché di  opporsi  al  loro  trattamento  per  motivi  legittimi
rivolgendo  le  richieste  al  Responsabile  della  protezione  dei  dati  (urp_dpo@regione.toscana.it).
Può inoltre proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali,  come previsto dall'art. 77 del
Regolamento stesso, o  adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento).
9. Con la presentazione dell’offerta e/o sottoscrizione del contratto il legale rappresentante/procuratore del
concorrente/affidatario prende atto espressamente del trattamento come sopra definito dei dati  personali,
anche giudiziari, che lo riguardano.
Il  concorrente si  impegna ad adempiere agli  obblighi  di  informativa e di  consenso,  ove necessario,  nei
confronti delle persone fisiche (interessati) di cui sono forniti dati personali nell’ambito della procedura di
affidamento, per quanto concerne il trattamento dei loro Dati personali, anche giudiziari, da parte di Regione
Toscana - Giunta Regionale per le finalità sopra descritte.

7) RESPONSABILITÀ DEL PROCEDIMENTO 
Ai fini del presente procedimento e ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016, il Responsabile unico del procedimento,
che svolge anche il  ruolo di direttore dell’esecuzione, è l'ing. Leandro Radicchi (tel.  055/4382665),  che
risulta  altresì  Dirigente  Responsabile  del  Contratto  in  quanto  Dirigente  del  Settore  di  riferimento  per
l'attuazione degli interventi indicati in oggetto. Referenti amministrative sono le sig.re Maddalena Turchi
(tel. 055/4386406) e Luigina Arniani Peloni (tel. 055/4382666).

8)  CONTENUTO  PRESTAZIONALE  DEI  SERVIZI  DI  ARCHITETT URA  E  DI
INGEGNERIA

Art. 1 – Oggetto e contenuto prestazionale del servizio 
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1. Nel territorio di  competenza del  Settore regionale Genio Civile Valdarno Superiore sono in corso di
progettazione e attuazione gli interventi di mitigazione del rischio idraulico lungo il fiume Arno nei Comuni
di Figline e Incisa Valdarno, Reggello e Rignano sull’Arno. Gli interventi sono costituiti da quattro casse di
espansione in derivazione, e relative opere accessorie, denominate Restone, Pizziconi, Prulli e Leccio, tutte
dotate di opere elettromeccaniche manovrabili per l’immissione delle portate di piena nelle aree di invaso. Le
casse presentano attualmente il seguente stato di attuazione:
- Cassa Prulli: progettazione definitiva in corso
- Cassa Leccio: progettazione definitiva da avviare
- Cassa Restone: progettazione definitiva in corso
- Cassa Pizziconi lotto 2: gara per l’affidamento dei lavori avviata

L’obiettivo  comune di  riduzione delle  massime portate transitanti  nella  città  di  Firenze è raggiungibile
attraverso  una  gestione  coordinata  dell’intero  sistema  di  casse  del  Valdarno,  in  quanto  l'obiettivo  di
massimizzare l’efficienza delle singole opere può non coincidere con la massima efficienza del sistema che
deve, tra l'altro, prendere in considerazione anche la necessità di sfasare i colmi di piena dei fiumi Arno e
Sieve. A tal  fine,  una volta conclusi  gli  interventi,  la loro gestione sarà affidata al  sopra citato Settore
regionale che  dovrà provvedere,  oltre  che  alla  manutenzione delle  opere,  ad una  efficace e  coordinata
movimentazione delle opere elettromeccaniche di presa e scarico presenti sulle quattro casse di espansione.
Si rende pertanto necessario, fin dalla fase di progettazione, indirizzare le scelte affinché il futuro unico
soggetto gestore disponga di impianti uniformemente gestibili e ugualmente funzionali, in modo da facilitare
la conoscenza e la capacità di manovra di tutte le casse da parte dell’operatore che dovrà intervenire durante
gli eventi di piena, minimizzando così la possibilità di errori o malfunzionamenti.
Premesso quanto sopra e considerata la materia altamente specialistica, si rende necessario l’affidamento del
presente incarico di coordinamento in materia di opere elettromeccaniche degli  interventi  di  cui trattasi,
modulando le attività in ragione del diverso stato di avanzamento delle singole casse di espansione.

2. L’incarico consiste nelle attività in materia di opere elettromeccaniche di seguito elencate:

a) supporto e analisi  tecnica  per la scelta della tipologia di  opere elettromeccaniche più idonea da
rendere  oggetto  di  progettazione,  compresa  la  giustificazione  con  schemi  tipologici  e  costi  di
massima standardizzati;

b) supporto per  la definizione degli aspetti tecnici, tecnologici, di controllo del processo di qualità ed
economici da sviluppare nell’ambito della progettazione definitiva, esecutiva, costruttiva;

c) supporto per il controllo del progetto prima di sottoporlo alla verifica di cui all’art. 26 del D. Lgs.
50/2016;

d) supporto alla redazione degli atti di gara, con particolare riferimento alla definizione di disposizioni
particolari per le opere elettromeccaniche soprattutto in relazione agli aspetti di manutenzione degli
impianti e criteri e punteggi di valutazione delle offerte tecniche;

e) supporto  nella fase di svolgimento di gara e di aggiudicazione ;
f) supporto per la supervisione e il coordinamento in fase di esecuzione dei lavori;
g) partecipazione a riunione e incontri inerenti gli argomenti di cui ai punti precedenti;

Le attività di cui ai punti da a) a e) non sono richieste per la cassa di espansione Pizziconi.

Per quanto riguarda gli  elaborati  da consegnare questi  consisteranno in relazioni  tecniche-specialistiche,
schemi progettuali e stime dei costi per quanto riguarda le attività di cui ai punti  a) e  b) di cui sopra, in
relazioni, anche sotto forma di checklist, per i punti  c) ed  e),  in relazioni con contenuti specialistici per
quanto riguarda la lettera d) e in verbali di riunioni e/o sopralluoghi per quanto riguarda le lettere f) e g) dove
si da atto di quanto emerso.

3. L’Operatore economico,  nell’espletamento del  servizio,  resta obbligato alla rigorosa osservanza delle
normativa di riferimento per quanto applicabile (D. Lgs. n. 50/2016; D.P.R. n. 207/2010; D.Lgs. n. 81/2008).
L'Affidatario  è  tenuto  a  riferire  periodicamente  al RUP sullo  stato  di  attuazione  dell’incarico  e  sulle
metodologie  seguite,  a  semplice  richiesta  del  RUP,  a  far  presente  allo  stesso,  problemi,  evenienze  o
emergenze che si  verifichino  nella  conduzione delle prestazioni  definite  dall’incarico e a  partecipare a
riunioni  collegiali  concernenti  l’incarico affidato,  indette dal RUP, dall’Amministrazione o da altro ente
competente.
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L’Affidatario,  nell’espletamento dell’incarico,  è obbligato  ad utilizzare la diligenza richiesta dall’attività
esercitata ex art. 1176, comma 2, c.c., ad osservare il canone di buona fede ex art. 1375 c.c. nonché le norme
di  cui  agli  articoli  2222 e  seguenti  del  Codice  Civile,  della  deontologia  professionale  e  di  ogni  altra
normativa vigente in materia correlata all’oggetto dell’incarico. 
Resta a carico dell’Affidatario ogni onere strumentale e organizzativo necessario per l’espletamento delle
prestazioni  professionali  oggetto di  incarico, rimanendo egli  organicamente esterno e indipendente dagli
uffici  dell'Amministrazione.  L’incarico  sarà  svolto sotto  la  direzione  del  Responsabile  unico  del
procedimento che si riserva in qualsiasi momento l’insindacabile facoltà di impartire istruzioni e direttive che
l’Affidatario, con la sottoscrizione del contratto, si impegna a rispettare.

Art. 2 - Personale per l’esecuzione del servizio
1.  Le attività oggetto del presente contratto devono essere eseguite dall’Operatore economico affidatario
mediante le figure professionali abilitate e nominativamente indicate dal soggetto affidatario stesso al punto
3.5 della scheda “Offerta economica - dichiarazioni per la partecipazione”.

Art. 3 - Importo stimato
L’importo del corrispettivo professionale  è stimato in  38.521,55 Euro,  comprensivo di oneri previdenziali
non soggetti a ribasso che sono pari ad Euro 1.481,60, ed esclusa IVA, così suddiviso:

Num. DESCRIZIONE ATTIVITA’ % IMPORTO STIMATO

1
Supporto al RUP per la supervisione e coordinamento della 
progettazione definitiva per quanto riguarda le opere 
elettromeccaniche

21 € 8.089,34

1.a Restone 7

1.b Prulli 7

1.c Leccio 7

2
Supporto al RUP per la supervisione e coordinamento della 
progettazione esecutiva per quanto riguarda le opere 
elettromeccaniche

21 € 8.089,34

2.a Restone 7

2.b Prulli 7

2.c Leccio 7

3 Supporto al RUP per le procedure di approvazione dei progetti 21 € 8.089,34

3.a Restone 7

3.b Prulli 7

3.c Leccio 7

4 Supporto al RUP per la programmazione e progettazione appalto 9 € 3.467,16

4.a Restone 3

4.b Prulli 3

4.c Leccio 3

5
Supporto al RUP nella fase di svolgimento di gara e di 
aggiudicazione

9 € 3.467,16

5.a Restone 3

5.b Prulli 3

5.c Leccio 3

6
Supporto al RUP per la supervisione e coordinamento durante la 
fase di esecuzione dei lavori della Cassa Pizziconi

19 € 7.319,21

TOTALE STIMATO € 38.521,55
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L’importo effettivo del corrispettivo professionale contrattuale totale sarà il prezzo offerto dall’Operatore
economico, sommato alla relativa quota di oneri previdenziali ed esclusa I.V.A., mentre il corrispettivo delle
singole prestazioni sarà calcolato applicando le percentuali della precedente tabella al prezzo offerto.
Si evidenzia che la percentuale di oneri previdenziali applicabile è determinata dalle specifiche disposizioni
in merito emesse dalle rispettive casse previdenziali cui è iscritto il professionista che esegue la prestazione.
Si fa presente che l’importo effettivo del corrispettivo professionale contrattuale derivante dal prezzo offerto
è fisso, invariabile e omnicomprensivo.

Art. 4 -  Stipula
Il contratto verrà stipulato, ai sensi dell’art. 32, comma 14, del D.Lgs. n. 50/2016, mediante corrispondenza
secondo  l’uso  del  commercio  consistente  in  un  apposito  scambio  di  lettere.  L’operatore  economico  si
impegna  con  la  presentazione  dell’offerta.  L’Amministrazione  invierà  apposita  lettera  di  ordinazione
mediante posta elettronica certificata. 
L’Operatore economico resta impegnato alla stipula fin dal momento della presentazione dell’offerta, mentre
l’Amministrazione  resta  impegnata  dal  momento  dell’emanazione  dell'Ordinanza  Commissariale,  salvo
quanto previsto dall’art. 56, comma 3, della L.R. n. 38/2007.

Art. 5 – Subappalto 
Il subappalto delle prestazioni oggetto del presente affidamento non è ammesso in quanto non sono presenti
le attività subappaltabili individuate dall’art. 31, comma 8, del D. Lgs. n. 50/2016. 
In  caso  di  subappalto  non  autorizzato  dall’Amministrazione,  fermo  restando  il  diritto  per  l’eventuale
risarcimento del danno, il contratto è risolto di diritto.

Art. 6 –  Termini, avvio dell’esecuzione
Le  prestazioni  di  cui  sopra prendono  l’avvio  con  l’ordine  di  esecuzione  del  Responsabile  unico  del
procedimento in cui sarà individuata la durata in relazione alle attività strettamente connesse con quella di
cui trattasi.
Il termine di tutte le prestazioni corrisponderà all’avvenuta verifica di quanto previsto al successivo art. 9 per
tutte le attività previste nell’affidamento.

Art. 7 – Modifiche e varianti in corso d’opera del contratto
1. In relazione alle modifiche di contratto durante il periodo di efficacia si applica la disciplina di cui all’art.
106 del D. Lgs. n. 50/2016.

Art. 8 – Consegna degli elaborati e proprietà degli elaborati
1.  Di  ciascun elaborato richiesto dovranno essere rese, senza costi  aggiuntivi  per l’Amministrazione in
quanto comprese nelle spese tecniche, n. 2 copie cartacee.
2. L’Operatore economico affidatario, oltre alle copie cartacee, dovrà consegnare all’Amministrazione una
copia in formato digitale su CD-ROM o DVD di tutti gli elaborati. Oltre alla versione in formato pdf firmata
digitalmente, gli elaborati dovranno essere presentati in formato editabile: quelli grafici in formato DWG o
DXF (compatibile  con  Autocad);  quelli  alfanumerici  in  formato  natio  o  compatibile  con  i  tradizionali
programmi di Office Automation.
3. Tutti i materiali, documenti, studi, ricerche ed elaborati prodotti durante ed al termine del presente incarico
restano di  proprietà  dell’Amministrazione,  la  quale potrà,  a  suo insindacabile   giudizio,  darvi  o  meno
esecuzione, utilizzarli  nei modi e nei tempi che ritiene opportuni e apportarvi modifiche ed integrazioni,
senza che l’Operatore economico possa sollevare eccezioni di sorta o pretendere compensi aggiuntivi rispetto
a quelli previsti dal presente contratto.

Art. 9 – Verifica e approvazione degli elaborati 
1.  L’Amministrazione verificherà la  qualità  ed il  contenuto tecnico degli  elaborati  consegnati e  la  loro
conformità alla normativa vigente. Qualora durante le verifiche si riscontrino contrasti rispetto alla normativa
vigente o incongruenze di natura tecnica, sarà stabilito un termine massimo per ricondurre gli elaborati a
conformità. Tale termine sarà stabilito in proporzione all’entità della modifica, ma non potrà mai superare 1/4
del tempo contrattuale previsto ai sensi dell’art. 6. Scaduto il termine assegnato, sarà applicata la penale di
cui all’art. 17, oltre alle altre conseguenze previste dal presente contratto.
2. Le modifiche agli elaborati, che dovessero essere apportate in adempimento a quanto sopra, saranno da
considerarsi non onerose per l’Amministrazione.
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Art. 10 – Modifiche agli elaborati
1. L’Operatore economico affidatario è tenuto, senza aver diritto a speciali e maggiori compensi, a introdurre
negli elaborati richiesti, anche se già redatti e presentati, tutte le modifiche richieste dall'Amministrazione
per la loro accettazione e tutte le modifiche necessarie per il rispetto delle norme vigenti al momento della
presentazione degli elaborati richiesti.

Art. 11 - Obblighi dell'affidatario in relazione agli elaborati
L’Operatore  economico  affidatario,  nel  caso  in  cui  a  seguito  di  errori  od  omissioni  negli  elaborati  si
verificasse la necessità di procedere a nuova elaborazione, è obbligato a procedere alla stessa assumendo a
suo carico gli interi costi a ciò necessari e senza quindi nessun costo od onere per l’Amministrazione.

Art. 12 – Gestione digitale del contratto
1.  Ogni  comunicazione,  compresi  gli  ordinativi,  inerente la  gestione del  presente servizio  dovrà  essere
trasmessa tramite il sistema ap@ci, ad esclusione della fatturazione per il pagamento delle prestazioni di
cui al successivo art. 13
2.  L’Operatore  economico  affidatario  s’impegna  a  ricevere  e  trasmettere  tramite  il  sistema  ap@ci  la
documentazione tecnica ed amministrativa necessaria alla gestione del contratto e, in particolare, s’impegna
ad accreditare un proprio rappresentante delegato al sistema ap@ci, o tramite CNS o tramite username e
password (https://web.e.toscana.it/apaci).
La modalità di comunicazione sopra indicata dovrà essere mantenuta per l’intera durata contrattuale.

Art. 13 – Corrispettivo, fatturazione e pagamenti
1.  La fatturazione potrà essere eseguita  a conclusione di  ciascuna singola sotto-attività  di  cui  al  punto
elencato dell’art.  3.  L'importo delle fatture è definito applicando alle singole sotto-attività le percentuali
riportate  nella  tabella di  cui  al  citato art.  3 all'importo offerto  dall’Operatore economico,  sommato alla
relativa quota di oneri previdenziali, che costituisce il corrispettivo contrattuale.
Ciascuna fattura potrà essere emessa dall’Operatore economico affidatario solo dopo la comunicazione del
RUP, effettuata con le modalità di cui al precedente art. 12 “Gestione digitale del contratto”, dell’avvenuta
accettazione degli elaborati di cui all'art. 9.
2. Ai fini del rispetto delle prescrizioni contenute all’art. 30 del D. Lgs. n. 50/2016, l’Operatore economico,
nelle  fatture  emesse  nel  periodo  di  vigenza  contrattuale  nelle  modalità  sopra  indicate,  dovrà  operare,
sull’importo relativo alle prestazioni svolte, una decurtazione dello 0,50% e dare atto di tale decurtazione nel
campo  descrittivo  del  medesimo  documento.  Tale  decurtazione  comporterà  una  riduzione  della  base
imponibile a tutti gli effetti di legge a cui l’Operatore economico è assoggettato, determinando l’effettivo
importo oggetto di liquidazione.
Nella fattura emessa a saldo della prestazione l’Operatore economico dovrà riportare nel campo descrittivo
l’importo a saldo riferito all’ultima parte di prestazione svolta e la somma delle decurtazioni dello 0,50%
fino ad allora operate nelle precedenti fatture emesse. Il totale degli importi descritti nel campo descrittivo
della fattura a saldo costituirà la base imponibile oggetto di liquidazione finale.
-3. Le fatture intestate a UFFICIO DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGATO – Settore Genio
Civile Valdarno Superiore; C.F. 94200620485; contabilità speciale n. 6010; CUU 1E9CWJ devono essere
inviate tramite i canali previsti dalla FatturaPA, con le specifiche previste dal D.M. n. 55 del 03/04/2013. Al
fine di generare la fatturaPA nel tracciato e con le specifiche previste dal D.M. 55/2013 è a disposizione dei
fornitori  il  sito  https://fert.regione.toscana.it.Le  fatture  dovranno  contenere  i  seguenti  riferimenti:  CIG
7805880FF0.  I  campi  obbligatori  ai  fini  della  corretta  compilazione  della  fatturaPA per  l'Ufficio  del
Commissario  Straordinario  Delegato  presso  Regione  Toscana  vengono  comunicati  contestualmente  alla
stipula del presente contratto.
4.Per effetto della L. 190/2014, coordinata con il D.L. 50/2017 che dispone l’applicazione del regime dello
“Split payment”, il tracciato della fattura elettronica deve riportare nel campo “Esigibilità IVA” la lettera “S”
(Scissione pagamenti).
5.  Il  pagamento  sarà  disposto  secondo quanto  previsto  dall’art.  4,  comma  2,  lettera  a),  del  D.Lgs.  n.
231/2002, a seguito di emissione di fattura/e redatta/e secondo le norme in vigore e nel rispetto di quanto
sopra,  entro  30  gg.  dalla  data  di  ricevimento  della stessa.  Tale  termine  per  le  fatture  ricevute
dall’Amministrazione nei mesi di dicembre e/o gennaio è aumentato a 60 giorni.
Qualora le fatture di cui al presente articolo pervengano in modalità diversa da quella prevista dal precedente
comma, o non siano conformi a quanto previsto dal presente articolo, saranno rifiutate.
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6. Ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. n. 50/2016 il pagamento del corrispettivo sarà effettuato previa verifica
della permanenza della regolarità contributiva ed assicurativa dell’Operatore economico e degli eventuali
subappaltatori. 
Nel caso si verifichi un’inadempienza contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati nell’esecuzione del
contratto, l’Amministrazione procederà ai sensi dell’art. 30, comma 5, del D. Lgs. n. 50/2016.
Nel caso si verifichi ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore
o del subappaltatore, l’Amministrazione procederà ai sensi dell’art. 30, comma 6, del D. Lgs. n. 50/2016.
7. Ai sensi dell’art. 48-bis del D.P.R. n. 602/1973, l’Amministrazione, prima di effettuare il pagamento per
un importo superiore ad Euro 5.000, procede alla verifica di mancato assolvimento da parte del beneficiario
dell’obbligo di versamento di un ammontare complessivo pari almeno ad Euro 5.000, derivante dalla notifica
di una o più cartelle di pagamento, relative a ruoli consegnati agli agenti della riscossione a decorrere dal 1°
gennaio 2000. Il termine di 30 giorni per il pagamento delle fatture, come sopra disciplinato, è ulteriormente
sospeso nel periodo di effettuazione della verifica suddetta.
8.  Si applica il divieto di anticipazioni del prezzo di cui all’articolo 5 del D.L. n. 79/1997, convertito, con
modificazioni, dalla L. n. 140/1997.
9. L’Operatore economico è tenuto ad assicurare gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, inerenti tutte
le transazioni di cui al presente contratto, ai sensi e per gli effetti della L. n. 136/2010 ed è altresì, tenuto a
comunicare  all’Amministrazione  eventuali  variazioni relative  ai  conti  correnti  e  ai  soggetti  delegati  ad
operare sui conti stessi entro 7 (sette) giorni dall’avvenuta variazione.
10. Ai fini della tracciabilità di tutti i movimenti finanziari relativi al presente contratto, il bonifico bancario
o postale nonché gli altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni
effettuate avvalendosi dei conti correnti sopra indicati, devono riportare, in relazione a ciascuna transazione
posta in essere, il seguente codice CIG: 7805880FF0.
11. Il pagamento, da effettuarsi in conformità dei capoversi precedenti, sarà eseguito con ordinativo a favore
dell’Operatore economico sulla Tesoreria regionale in Firenze da estinguersi mediante accreditamento su uno
dei conti correnti bancari o postali, sopra indicati, dedicati anche in via non esclusiva alla presente commessa
pubblica, previa indicazione in fattura di quale dei suddetti conti dovrà essere utilizzato per il pagamento.
12. Nel caso in cui l’Operatore economico non adempia agli  obblighi previsti dalla Legge n. 136/2010,
l’Amministrazione provvederà alla risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 del codice civile.
13.  L’Operatore  economico  si  impegna  a  dare  immediata  comunicazione  all’Amministrazione  e  alla
Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo della Provincia di Firenze della notizia dell’inadempimento
della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 
14. L’Amministrazione,  nei  casi  in  cui  siano  contestate inadempienze,  può  sospendere  i  pagamenti
all’Operatore economico fino a che questo non si sia posta in regola con gli obblighi contrattuali, ferma
restando l’applicazione delle eventuali penali.

Art. 14 - Obblighi e responsabilità dell’affidatario
1.  L’Operatore  economico  è  tenuto  a  eseguire  esclusivamente  e  direttamente  quanto  prevede  l’oggetto
dell’appalto con la migliore diligenza e attenzione ed è responsabile  verso l’Amministrazione del  buon
andamento dello stesso e della disciplina dei propri dipendenti.
2. L’Operatore economico è sottoposto a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti, risultanti da disposizioni
legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro e assicurazioni sociali ed assume a suo carico tutti gli
oneri  relativi,  in  particolare  quelli  previsti  dalla  normativa  vigente  in  materia  previdenziale  ed
antinfortunistica sul lavoro con particolare riferimento alle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 81/2008.
3.  L’Operatore  economico  è  obbligato  ad  attuare  nei confronti  dei  propri  dipendenti  occupati  nelle
prestazioni  oggetto del  contratto,  condizioni  normative e retributive non inferiori  a  quelle  risultanti  dai
contratti collettivi di lavoro della categoria e dagli accordi integrativi territoriali. Nei casi di violazione di
questi obblighi, il  dirigente responsabile del contratto, in base alla normativa vigente, può sospendere il
pagamento del  corrispettivo dovuto all’Operatore economico,  fino a quando non sia accertato integrale
adempimento degli obblighi predetti. In tal caso, l’Operatore economico non può opporre eccezioni né ha
titolo per il risarcimento di danni.
4. L’Operatore economico, nell’espletamento di tutte le prestazioni, nessuna esclusa, relative al presente
contratto,  è obbligato a garantire il  pieno rispetto  delle norme previste per  la  salute e la sicurezza dei
lavoratori e dovrà adottare tutti i procedimenti e le cautele atti a garantire l’incolumità delle persone addette e
dei terzi  con scrupolosa osservanza delle norme di prevenzione infortunistica in vigore; ogni più ampia
responsabilità  in  caso  di  infortuni  o  danni  eventualmente  subiti  da  persone  o  cose,  tanto
dell’Amministrazione che di terzi, in dipendenza di omissioni o negligenze nell’esecuzione della prestazione
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ricadrà sull’Operatore economico restandone sollevata l’Amministrazione.
5. L’Operatore economico è tenuto a assicurare la riservatezza delle informazioni, dei documenti e degli atti
amministrativi dei quali venga a conoscenza durante l’esecuzione della prestazione.
6. L’Operatore economico esonera la Stazione Appaltante da ogni responsabilità e onere derivante da pretese
di terzi in ordine a diritti di proprietà intellettuale sull’oggetto della prestazione. In particolare, assicura che
l’Amministrazione è sollevata da ogni e qualsiasi responsabilità nei confronti di terzi, nel caso di utilizzo di
brevetti e di dispositivi o soluzioni tecniche di cui altri abbiano ottenuto la privativa (per invenzioni, modelli
industriali, marchi e diritti d’autore) e a seguito di qualsiasi rivendicazione di violazione dei diritti d’autore o
di qualsiasi marchio italiano o straniero, derivante o che si pretendesse derivante dalla prestazione. Inoltre,
l’Operatore economico è tenuto a manlevare l’Amministrazione da ogni e qualsiasi pretesa o azione che, a
titolo  di  risarcimento  danni,  eventuali  terzi  dovessero  avanzare  nei  suoi  confronti,  in  relazione  alle
prestazioni oggetto del presente contratto, tenendola indenne da costi, risarcimenti, indennizzi, oneri e spese
comprese quelle legali da esse derivanti.
7. In caso di violazione dei suddetti obblighi relativi alla riservatezza o ai diritti di proprietà intellettuale,
l’Amministrazione ha diritto di richiedere all’Operatore economico affidatario il risarcimento di tutti i danni
di cui sopra, senza eccezione alcuna.
8. Nessuna variazione o modifica al contratto può essere introdotta dall’Operatore economico affidatario.
9. Ai sensi dell’art. 24, comma 1, della L.R. n. 38/2007, l’Operatore economico ha l’obbligo di informare
immediatamente l’Amministrazione di qualsiasi atto di intimidazione commesso nei suoi confronti nel corso
del contratto con la finalità di condizionarne la regolare e corretta esecuzione.
10. L’Operatore economico, in ottemperanza dell’art. 2 del Codice di Comportamento dei dipendenti della
Regione Toscana  approvato  con  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  34/2014,  facente  parte  integrante  del
presente contratto, anche se a questo materialmente non allegato, si impegna ad osservare e a far osservare ai
propri  dipendenti  e  collaboratori  a  qualsiasi  titolo,  compresi  quelli  del  subappaltatore,  gli  obblighi di
condotta previsti dal suddetto Codice in quanto compatibili ed avuto riguardo al ruolo e all’attività svolta. 
In caso di  violazione degli  obblighi indicati  dal Codice di comportamento dei dipendenti  della Regione
Toscana si applica quanto previsto dal successivo articolo (“Penali e risoluzione del contratto”).
L’Operatore  economico,  ai  fini  della  completa  e  piena  conoscenza  del  Codice  di  Comportamento  dei
dipendenti della Regione Toscana, si impegna a trasmetterne copia ai propri dipendenti e collaboratori a
qualsiasi titolo, compresi quelli del subappaltatore.

Art. 15 - Penali e risoluzione del contratto
1.  Qualora sia  accertato un grave inadempimento alle  obbligazioni  contrattuali,  da parte dell’Operatore
economico, tale da comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, l’Amministrazione procede ai sensi
dell’art. 108, comma 3, del D. Lgs. n. 50/2016.
2. Ai sensi dell’art. 113-bis, comma 2, del D. Lgs. n. 50/2016, nel caso in cui la consegna degli elaborati sia
effettuata in ritardo rispetto ai termini stabiliti dal RUP per le singole attività di cui all’art.  1, le penali
seguiranno il seguente criterio:

• da 1 a 5 giorni di ritardo, pari allo 0,5 per mille del corrispettivo professionale per ogni giorno di
ritardo;

• da 6 a 15 giorni di ritardo, pari all'1 per mille del corrispettivo professionale per ogni giorno di
ritardo.

Se il ritardo persiste oltre il 15 esimo giorno, l’Amministrazione, fermo restando l’applicazione della penale
giornaliera, procede ai sensi dell’art. 108, comma 4, del D. Lgs. n. 50/2016.
2.  Nel  caso l’esito negativo della verifica sia dovuto a carenze o inadempienze imputabili  all’Operatore
economico  affidatario,  sarà  applicata  una  penale  giornaliera  pari  allo 10  per  mille  del  corrispettivo
professionale dal momento della comunicazione del su citato esito negativo fino al momento in cui non siano
eliminate le carenze e sia intervenuta la verifica con esito positivo. Se l’Operatore economico non elimina le
suddette carenze o inadempienze entro  10 giorni, l’Amministrazione, fermo restando l’applicazione della
suddetta penale giornaliera, procede ai sensi dell’art. 108, comma 4, del D. Lgs. n. 50/2016.
3. L’applicazione delle penali non pregiudica il diritto dell’Amministrazione a ottenere le prestazioni.
4. Gli importi delle penali sono trattenuti sull’ammontare delle fatture ammesse al pagamento o, solo in
assenza di queste ultime, sulla garanzia definitiva che dovrà essere integrata dall’Operatore economico senza
bisogno di ulteriore diffida. 
5. L’Amministrazione procederà alla risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 del codice civile, in caso
di:
- transazioni finanziarie relative a tutte le attività di cui al presente contratto non effettuate con bonifico
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bancario o postale ovvero con gli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni
avvalendosi dei conti correnti bancari dedicati anche in via non esclusiva alla presente commessa pubblica
indicati nel precedente articolo 13 “Corrispettivo, fatturazione e pagamento”;
- subappalto non autorizzato dall’Amministrazione;
- cessione di tutto o di parte del contratto;
-  utilizzo  non  autorizzato  da  parte  dell’Operatore  economico  affidatario,  per  l’esecuzione  della/e
prestazione/i,  di  professionalità  diverse  da  quanto previsto  dall’art.  2  “Personale  per  l’esecuzione  del
servizio”;
- violazione degli obblighi di condotta derivanti dal Codice di Comportamento dei dipendenti della Regione
Toscana approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 34/2014 da parte dei dipendenti e collaboratori a
qualsiasi titolo dell’Operatore economico, compresi quelli del subappaltatore;
- in caso di violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. n. 165/2001 (attività successiva alla cessazione
del rapporto di lavoro – pantouflage o revolving door);
- qualora l’ammontare complessivo delle penali superi il 10% del corrispettivo professionale netto;
-  nel caso in cui, nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti
dell’impresa con funzioni specifiche relative all’affidamento alla stipula e all’esecuzione del contratto, sia
stata applicata misura cautelare personale o sia stato disposto il giudizio per taluno dei delitti di cui agli
articoli 317, 318, 319, 319bis, 319ter, 319quater, 320, 322, 322bis, 346 bis, 353, 353bis del codice penale.
6.  A  eccezione  delle  ipotesi  di  risoluzione  espressamente  previste  nel  presente  documento,
l’Amministrazione applica la disciplina prevista dell’articolo 108 del D. Lgs. n. 50/2016.
7.  In  caso  di  risoluzione,  l’Amministrazione procederà  alla  richiesta  di  risarcimento  dei  danni,  anche
derivanti dalla necessità di procedere ad un nuovo affidamento.

Art. 16 - Recesso
Ai  sensi  dell’art.  109 del  D.Lgs. 50/2016, l’Amministrazione si  riserva in ogni  momento,  la  facoltà  di
recedere dal contratto per sopravvenuti  motivi  di  interesse pubblico. Essa ne dà formale comunicazione
all’Operatore economico con un preavviso non inferiore a 20 giorni. 
E’ fatto divieto all’Operatore economico di recedere dal contratto.

Art. 17 - Spese contrattuali
1. Il presente contratto è soggetto alle disposizioni di cui al D.P.R. n. 633/1972 per quanto concerne l’IVA e
al D.P.R. n. 131/1986 per quanto concerne l’imposta di registro. L’IVA relativa ai corrispettivi contrattuali è a
carico dell’Amministrazione;  ogni  altra  eventuale  spesa connessa al  contratto  è  a carico dell’Operatore
economico.
2. Il presente contratto sarà registrato in caso d’uso ai sensi del D.P.R. n. 131/1986 e le spese di registrazione
sono a carico della parte che ne richiederà la registrazione.

Art. 18 - Norme di rinvio
1. Per quanto non espressamente previsto in questo contratto si richiamano le norme legislative e le altre
disposizioni vigenti in materia e, in particolare, le norme contenute nel D.Lgs. n. 50/2016, nel D.P.R. n.
207/2010 e, per le parti compatibili, nella L.R. n. 38/2007, nel D.P.G.R. n. 30/R/2008 e nel “Capitolato
generale  d’appalto  per  i  contratti  di  forniture  e  di  servizi”  approvato  con  deliberazione  della  Giunta
Regionale n. 861 del 30.07.2001. 

Art. 19 - Foro competente
1.  Per qualsiasi  controversia insorta  tra  le parti  derivante o connessa al  presente contratto  è esclusa la
competenza arbitrale; le controversie, ove l’Amministrazione sia attore o convenuto, saranno attribuite in via
esclusiva alla competenza del Foro di Firenze.

Firmato digitalmente
 Il Dirigente Responsabile del Contratto
          (Ing. Leandro Radicchi)
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